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Ieri a Roma 
ì minima 4* 

ì massima 12* 
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In vigore da ieri anche la chiusura del V settore 

Ai Fori (quasi) tutto Ole 
ma che caos in via Cavour 
E sulle strade una valanga di permessi 
Qualche difficoltà all'incrocio di largo Corrado Ricci perché molti automobilisti non 
sapevano del provvedimento - L'esperimento facilitato dal turno di chiusura dei negozi 

I, SMOMOU comunali) alta Vigilanza, Carlo Alberto Ciocci (De) ha sostato a lungo a largo Corrado Ricci per osaervare come procedeva 
Il ascondo atto (il primo male a lunedi «coreo) della chiusura di porzioni del centro storico al traffico privato Soddisfatto e infervorato. 
ai e concento alle telecamere ai flash delle macchina fotografiche alle reiterate domande del cronisti «Mi sembra che vada tutto per il 
meglio — ha detto in aostani» — Il traffico scorra Qualche problema al è avuto in via Cavour e a S Maria Maggiore Ingorgo sul 
lungotevere? Non mi sembra CI sono passato con la macchina e non ho notato intoppi* Sotto i suoi occhi un pattugiione di una dozzina 
d) vìgili urbani aveva il suo bel da far* per deviare la marea di macchine che marciava dal Colosseo vena piana Venezia L'ordine del 
giorno era dalle 7 alle 10 e 30 
via del furi Imperlali tari chiù 
sa alle auto privato contempo
raneamente prenderà il via an 
ehe la chiusura del 5" umore, 1 
cui confini aono segnati d i cor
eo Vittorio Dmanuele corso RI 
nascimento via Zanardeltl e I 
lungotevere Alleviti a Tardino 
ne 

Malgrado fosse stata ampia
mente piopagandata molti au 
lomoblllsti non erano al cor 
rente della misura Arrivavano 
• largo Corrado Ricci, sicuri dì 
poter procedere spediti verso 
piena Vanesia, e si trovavano 
di fronte la muraglia umana di 
vigili che 11 Invitavano ad im 
befferà via Cavour Seguivano 

f ifonchlamonti accidenti 
ormorutl adenti «retti acca 

vallamentì tra le macchina ob 
bligate a girare per via Cavour, 
1 mezisi pubblici convogliati 
aulle corsìe preferenziali a le 
vetture autorizzate a tirare 
drftto 

Via Cavour ò diventata cosi 
il cuore di una matassa aggrovi 
gliata, soprattutto tra lo Se le 9, 
quando è cominciato 1 ingresso 
nelle scuole «Leonardo da Vin 
cu D altronde costretta a 
fronteggiare un volume di mae 
chine quasi doppio rispetto al 
«olito senza che fosse alata 

firma nessuna misura portico 
nre la strada ae I è vista al 

quanto brutta B a complicare 
il tutta, e ero anche il fatto che 
in quello stesso momento cir 
colavano ì camion della nettez 
za urbana per la raccolta dei ri 
fiuti rendendo ancora più 
stretta unn aede stradale già ri 
dotta dalle macchine parcheg 
giste lungo i marciapiedi 

tonda d urto si e propagata 
fino a 8 Maria Maggiore e sone 
limitrofe Niente di drammati 
co ma un segnalo inquietante 
peri prosimi giorni Ieri infat 
ti era lunedi giorno notoria 
mento meno drammatico per il 
traffico porche i negozi di gè 
neri non alimentari restano 
chiusi fe. questo significa un 
consistente numero di automa 
bilistì in meno Lo stesso assos 
«ore Ciocci ha detto che sarà 
bene aspettare almeno tre 
quattro giorni prima di dare un 
giudizio definitivo sull esperi 
mento 

Mentre Ciocci commentava 
I vigili si sbracciavano Nel con 
to avevano mosso anche i furbi. 
quelli che si sarebbero fatti 
prestare il permesso dì accesso 
da qualche amico Cosi hanno 
intensificato i controlli e una 
decina di •drittoni» sono finiti 
nella rete Molti altri purtrop 
pò saranno sfuggiti Ma di per 
mossi comunque ce ne devono 
essere In circolazione a bizzeffe 
Nel tratto vietato infatti si 
aveva in media un passaggio di 
tredici quattordici vetture pri 
vate al minuto Che nell arco 
dì un ora porta il totale ad al 
meno ottocento vetture passate 
tra le maglio dei divieti 

Alle 10 e 10 In punto mentre 
già I vigili consultavano nervo 
eamnnte gli orologi la radio 
trasmetteva I ordine della con 
troie di riaprire al traffico La 
muraglia di vigili st dissolveva 
Le macchino riprendevano a 
puntare compatte au piasra 
Venezia Ma il grosso era ormai 
smaltito ed era tutto sommato 
un traffico accettabile Tran 
quillo restava corso Vittorio 
con un atmosfera da domenica 
estiva un oiw il 5 settore 
t assessore al Praffico Massi 
mo Palombi (De) e il suo colle 
ea Ciocci che hanno concertato 
Popcrazt me di chiusura a pelle 
di leopardo (da lunedi prosai 
mo slitteranno alle 0 gli ingranai 
nei licei), potevano ben conce 
demi un sorriso compiaciuto 
Ma tutto lascia credere che oggi 
la musica sarà ben diversa 

In alto, aopra al 
titolo, 

un immagina» 
inconsueta de 

Fori Imperlai! 
tanta traffico 

Qui aeeanto 
vigili al varchi 

di vìa Cavour • 
Ingorgo mila 

norma aul 
Lungomari lari 

mattina 

Presi i presunti assassini di Marco Zaccardini, ucciso a Viterbo 

Decapitato con un'ascia: 
arrestati quattro giovani 

Prima la lite in un ristorante, poi il viaggio in campagna - Tre colpi netti gli hanno mozzato la testa - Ancora mistero 
sui motivi dell'atroce delitto - «Era un ragazzo tranquillo...» - «L'ho punito perché aveva oltraggiato mia madre* 

Dal nostro corriapondont» 
VITERBO — perché Io hanno ucci
so? E perché In quel modo orrendo? I 
quattro presunti assassini di Marco 
Zaccardini, Il giovane di Civita Ca
stellana trovato morto sabato scorso 
con la testa mozzata, vicino alla sua 
auto nella campagna di Graffigna
no, sono stati arrestati, ma I motivi 
del delitto cosi atroce restano ancora 
avvolti nel mistero Una vendetta? 
Una brutale esecuzione? Tutte le 
Ipotesi sono aperte e per li momento 
gli investigatori non si sbottonano 
Le manette sono scattate al polsi del 
fratelli Andrea e Giacinto Malollno, 
di Viterbo rispettivamente di 23 e 31 
anni, pregiudicati, di Gualtiero Pa-
lumbo, di 25 anni, anche lui di Viter
bo e di Luciano Pampana 27enne di 
Caprarola L'operazione é stata con
dotta dagli agenti della squadra mo
bile della questura di Viterbo, coor
dinati dalla dottoressa Colombo, nel
la notte tra sabato e domenica, a po
che ore dal ritrovamento del cadave
re in un batter d occhio quindi gli 

Investigatori sono arrivati al quattro 
giovani, hanno ritrovato le armi del 
delitto e hanno emesso quattro man
dati di cattura. Il reato é chiaro omi
cidio volontario aggravato In con
corso L'ascia, Il fucile ed un bastone 
— le armi usate per uccidere e muti
lare orrendamente il corpo di Marco 
Zaccardini — sono stati ritrovati nel 
pressi di una casaletto di proprietà 
della madre del Malollno, a Viterbo, 
In località Bagnacelo, sotterrati e av
volti In una giacca Qualcuno, nel 
pomeriggio di venerdì, ha assistito 
ad una violenta lite scoppiata tra 
Zaccardini ed l suol presunti esecu
tori, e ne ha Informato gli investiga
tori che subito si sono mossi 

Così 11 mistero che avvolgeva 11 
macabro omicidio è stato in parte 
dissolto La cosa più difficile ora é 
ricollegare tra loro 11 giovane assas
sinato e I presunti omicidi E di tro
vare un movente Marco Zaccardini 
era scomparso da venerdì pomerig
gio e la mattina aveva chiesto agli 
amici qualche soldo In prestito, con

fidando loro che presto avrebbe ri
scosso delle somme per alcuni lavori 
fatti Agli amici aveva anche detto di 
aver sostituito un ragazzo di Roma 
nella rappresentanza di prodotti far
maceutici Oli amici hanno parlato 
di lui come di un ragazzo tranquillo, 
tun amicone», tanto da non riuscire a 
spiegarsi 11 perché della sua orrenda 
morte Su come 11 giovane abbia tra
scorso 11 pomeriggio di venerdì sono 
state avanzate molte Ipotesi, ma nes
suna è stata confermata dalla Pro
cura della Repubblica, che tiene 11 
più stretto riserbo sulle Indagini 

Sembra che la lite tra I cinque sia 
Iniziata al ristorante <la Commen
dai, non distante dal essale del Malo
llno Secondo le ricostruzioni, I quat
tro avrebbero picchiato selvaggia
mente Il Marco Zaccardini, lo avreb
bero trasportato poi a Graffignano 
dove lo hanno ucciso L'autopsia non 
avrebbe rilevato ferite da arma da 
fuoco sul cadavere II decesso sareb
be avvenuto Invece per decapitazio
ne E questo particolare testimonia 
di una ferocia allucinante I tre colpi 

che hanno mozzato la testa a Zaccar
dini sembra alano stati vibrati da 
Luciano Pampana, 11 quale avrebbe 
poi sferrato anche un calcio alla te
sta, mozzata. Lo stesso Pampana 
sembra che avrebbe poi detto che In
tendeva vendicare la madre, 78enne 
oltraggiata dallo Zaccardini La cosa 
non convince p 11 Investigatori SI è 
parlato anche di un omicidio legato 
a furti di bestiame e ricettazioni Ma 
come conciliare queste Ipotesi con la 
vita «tranquilla* che — a detta di tut* 
ti — conduceva 11 giovane ci vi toni
co? Che Marco Zaccardini avesse 
una doppia vita? E perché to hanno 
portato ed ucciso a Graffignano? 
Sembra che da un casale, proprio di 
fronte alla stradina dove 11 corpo è 
stato rinvenuto, una quindicina di 
giorni fa alano state rubate delle 
mucche Sonocomunquetuttelpote-
al Resta II mistero di questa feroce 
esecuzione, che non ha precedenti in 
questa zona. E cho forse nasconde 
qualcosa di più grosso 

Stefano Polacchi 

I rilevatori dell'Enea segnalano strani picchi: cosa c'è ancora sotto l'area inquinata? 

Quella cava è anche radioattiva 
Scorie nucleari sono sepolte a Rìano? 

I cittadini avevano chiesto l'intervento dell'ente per l'energia atomica - Prelevati campioni di terreno * «Non è ancora 
una situazione allarmante» * La pericolosità del fenolo nell'acqua dei rubinetti - Interrogazioni parlamentari del Pei 

Nostro aarvliio 
RIAMO — Quali segreti na
sconde nel tufo la cava di 
Rlano? I tecnici dell Enea 
Dlsp ci aono tornati Ieri mat
tina, Nella sona di Plana Pe-
rlna c'è radioattività, con 
sbalzi di intensità Inquietan
ti Esperti dell'ufficio radlo-
firotezlone, durante II sopral
uogo, hanno fatto prelievi di 

terreno In tutta l'area dove 
dovrebbero essere Interrati I 
bidoni tossici A questo pun
to una domanda è d obbligo 
bidoni o che altro? Una cosa 
è certa, 1 fusti metallici, dila
niati ed arrugginiti abban
donati alle Intemperie den
tro 1 ex cava, rappresentano 
solo la punta di un Iceberg 
Intanto perchè la terra na
sconde chissà quale segreto 
velenoso nelle sue viscere 
poi perché le sostanze mici
diali che 1 hanno Impregna
ta sciogliendosi lentamente, 
sono filtrate ormai nel tufo, 
contaminando la falda Idri
ca In una analisi è stato cer
cato solo 1) fenolo, ed è stato 
trovato In misura ventimila 
volte maggiore del sopporta
bile Le domande che per an
ni aono rimaste nelle Inten
zioni della gente, soffocate 
da una reticenza dura come 
la pietra adesso Iniziano a 
venire fuori I cittadini vo
gliono sapere tutto sia dal 
sindaco che da quasi trenta 
anni li amministra, che dalla 
Regione 

Dopo la manifestazione di 
sabato scorso promossa dal 
Pel si sono uniti In un «Co
mitato di salute pubblica» E 
non è tutto è stato un citta
dino di rlano a chiedere al-
1 Enea di Intervenire perché 

si sappia, una volta per tutte, 
se anche scorte nucleari sono 
nascoste nella collina di Pla
na Penna Cosi, nel breve 
volgere di quattro giorni, I 
tecnici dell'Enea Dlsp sono 
scesl a Rlano due volte, per 
fare del sopralluoghi e pre
lievi di terra Tre campioni 
sono stati presi venerdì scor
so, otto Ieri mattina 

Quali I primi esiti? La ra
dioattività — a parere del di
rigente dell'Ufficio radiopro
tezione dell Enea Dlsp 
Franco Doblcl — e è Non è 
allarmante o Immediata
mente pericolosa per gli abi
tanti, ma e è Due le possibi
lità da verificare che sotto 
terra ci siano nascosti mate
riali provenienti dal labora
tori che usano sostanze ra
dioattive oppure che 11 tufo 
ha assorbito, In enormi 
quantità, le radiazioni allo 
Iodio della ventata di Cher-

La freccia 
Indica il luogo ̂  
dova aono 
accatastati I sacchi tostici 
{nel tondo un particolare) 

Giuliano Capacalatro 

La denuncia al Forum delle donne: analizzati i campioni dopo Chernobyl dall'Istituto superiore di Sanità 

«I neonati del Lazio bevono latte al cesio» 
Ma i valori sono bassi, per ora nessun perìcolo 

Dal disastro nucleare di Cherno
byl Il 1° maggio scorso In poi la 
quantità di radiazioni assorbite dal 
la popolazione laziale è triplicata a 
causa della concentrazione di cesio 
nella catena alimentare Un dato 
preoccupante ma da non conside
rarsi allarmante secondo le tabelle 
del valori mossimi stabiliti dalla Ceo 
Un evento Inammissibile e fin trop
po preoccupante invece per le don
ne che Ieri lo hanno denunciato nel 
loro Forum nella Sala c*el Cenacolo 
Un dato grave che — comunque — 
non potranno Ignorare tutti I parte
cipanti alla Conferenza energetica 
che si apre questa mattina 

E II risultato di una ricerca forse 
la prima di tal genere svolta In Italia 
compiuta dall Osservatorio epide
miologico regionale e dall Istituto 
superiore della sanità dal 7 maggio 
al 10 dicembre nell arco di sette me
si E stato raccolto latte materno 

proveniente dati ospedale «Nuovo 
Regina Margherita, dalla cllnica 
pediatrica del Gemelli e dal policlini
co Umberto I In tutto 21 campioni 
In cui è stata misurata la concentra
zione di Iodio 131 cesio 134 e cesio 
137 Ct s) e basati dunque su un In
dicatore biologico diretto dell espo
sizione alla ricaduta radioattiva 

Guardando al dati emersi dalla ri
cerca risulta che ti latte materno non 
è di per sé pericoloso In quanto^ va 
lori rilevati sono tutti al di sotto e di 
molto della concentrazione massi
ma ammissibile (370 becquerel al 11 
tro) stabilita dalla Cec cioè è circa 6 
bequerel (Il bequerel e I unità di mi
sura della radioattività) Quindi I 
bambini possono continuare tran
quillamente ad essere allattati al se
no materno Ma si noterà dalla tabel
la qui accanto 1 «Impennata» del va 
lori dello Iodio 131 nel giorni della 
nube ed 11 progressivo Innanzamen 

to di quelli del cesio 137 nel mesi suc
cessivi essendo 11 cesio una sostanza 
ad azione più lenta e a lentissimo 
smaltimento (circa trent anni contro 
1 pochi giorni dello Iodio 131). 

Questa concentrazione di radioat
tività suggerisce 1 Ipotesi di nuove ri
cerche da effettuarsi In quelle zone 
che più sono state esposte alle radia
zioni radioattive Pentiamo per 
esemplo che nel dicembre scorso è 
stata eliminata una partita di latte 
prodotto In Friuli perché presentava 
una concentrazione supcriore al li
mite consentito di circa 600 bequerel 
al litro Come dire che 1 allarme a 
distanza di molti mesi dall esplosio
ne della centrale nucleare, non è an
cora del tutto cessato 

Afferma II dottor Carlo Peruccl, 
direttore dell Osservatorio epide
miologico regionale che «I risultati 
del nostro monitoraggio non vanno 
tanto utilizzati al fine di stimare 11 
rischio per I neonati Servono piutto
sto per valutare le dinamiche dell as

sorbimento di radioattività da parte 
della popolazione Ormai sappiamo 
che a un sia pur minimo Incremento 
di dose di radiazioni corrisponde sul 
totale degli esposti un Incremento di 
tumori, secondo un modello lineare 
senza * soglia In questo senso un 
segnale Importante è questo molti
pllcarsi del ccilo nel latte da noi csa 
minato* 

Come si sa mentre lo iodio 131 è 
velocemente smaltito (e I dati lo con
fermano si passa da una concentra
zione di 4 1 bequerel del 12 maggio 
allo 0 9 del 28 giugno e allo 0 4 del 10 
dicembre) Il cesto 137 Invece ha un 
periodo di smaltimento lungo circa 
trentanni (quello 134 pochi giorni). 
Cosi mentre nelle prime giornate in 
cui è stato eseguito 11 monitoraggio l 
valori sono molto bassi 0 8 05 06 
bequerel II 3 dicembre si arriva al 3 9 
eli 10 dicembre al 3 

Rosanna Lampugnonl 

Le variazioni in sette mesi 
Ricarca tulli conctntraiiona d baquaral nal latta materno affai 
tuata dall Otsarvatorlo apidamiologlco tallonala a dati latitino »u-
pariora di aanitt nal pariodo comprato va U 1 manie • il 10 
dlcambra Valori mattimi a minimi 

DATA 

7 maggio 
9 maggio 

12 maggio 
21 maggio 
6 giugno 

13 giugno 
19 giugno 
28 giugno 

V luglio 
10 luglio 
12 luglio 
15 luglio 
11 Mttambra 
22 aattambra 
30 aattambra 
2 ottobra 

1B ottobra 
IO novambra 
18 novambra 
3 dicambra 

10 dlcambra 

IODIO i l i 

3 1 1 2 
1 4 0 7 
4 1 0 4 

— — — — 0B 
0 4 
0 5 
0 4 
OS 
0 4 
0 4 
0 4 
0 4 
0 4 
0 4 
0 4 
0 3 
0 4 

CESIO 137 

0 8 
0 5 
0 6 

1 5 0 7 
1 2 0 5 
2 0 0 0 
1 6 0 3 
1 7 0 6 
2 5 0 3 
1 9 0 7 
1 8 0 4 
2 6 0 7 
3 7 0 5 
2 8 0 5 
2 8 0 5 
3 2 0 6 
3 4 0 6 
3 3 0 4 
3 6 0 6 
3 3 0 3 
3 0-0 4 

CESIO 134 

0 6 
0 3 
0 3 
0 3 
0 3 
0 6 

0 6 0 2 
0 4 

1 1 0 3 
0 7 0 4 
0 7 0 3 
0 9 0 4 
1 2 0 4 
1 0 0 4 
1 1 0 4 
1 5 0 4 
1 1 0 6 
1 3 0 3 
14-0 3 
1 6 0 3 
10-03 

nobyl Unica certesza, al mo
mento, è che la rodloattlvlta 
e** 

Vicenda paradossale quel 
la di Rlano perenni silenzi 
paure e omertà, con U prò-

Sresslvo disfacimento di bl 
onl e sacchetti e del mlscu 

gito di scorie tossiche sparse 
sul piazzale della cava Folla 
denuncia dell' UniUl, e la sto 
ria e iniziata a venire fuori 
come l foulard annodati dn 
cilindro magico di un presti 
glatore Dall immobilità aa 
surda di dieci giorni fa si e 
passati alla corsa frenetica 
di queste ore, con ammlni 
stratorl comunali regionali 
esperti a cercare di dìstnne 
scare una bomba Inquinante 
già esptosa da tempo Lo 

Jtrova la contaminazione da 
enolo del pozzi nella campa 

fna di Rlano E un acqua fé 
Ida rossastra e pericolosa 

3uel!a che esce dal rubine» 
elle fattorie di via Plana Pr 

rlna, poco distanti dalla di 
scarica nociva Da anni 1» 
gente ha rinunciato a berla 
ma fina a poco tempo fa u 
bolliva e ci cucinava Igno
rando la totale Inutilità del 
1 operazione Ancora oggi i 
contadini ci annaffiano Ir 
piante, la danno da bere agli 
animali (.mica possiamo at> 
beverarll con 1 acqua Sange 
mini» dicono). E un acqua 
uccisa dal fenolo questa so 
stanza micidiale che ha at 
traversato 11 turo fino alle 
falda Idrica 

Che cosa è II fenolo e so
prattutto che effetti provo 
ca? E un derivato del bonze 
ne che viene chiamato anche 
acido fenico ocarbonillco & 
miscela assai facilmente con 
I acqua ed è un ottimo rea 
gente chimico Per questi 
sua particolarità viene utt 
lizzato nella sintesi di so 
stanze coloranti di medici 
nati, dell acido salicilico d 
detergenti e di tessuti sinte
tici E caustico ed estrema 
mente tossico la pubblica 
zlone Internazionale per chi 
mici «Mercklndex» del 197f 
dice che « può dare nausea 
vomito collasso tachlear 
dia necrosi cellulare nr-
tratto gastrointestinale* Mn 
provoca anche danni per 
contatto alla pelle al siste 
ma epatico e renale In prati 
ca si tratta del sintomi dt 
nunclatl dal! operaio di Ria 
no che nel 19S-* lavorava per 
la «Recuperi Mentana» nelln 
discarica di Plana Perlna 
Lui parlava di giramenti di 
testa e bolle per lutto li cor 
pò Se bevuta 1 acqua inqul 
nata da fenolo può provoca 
re in cosi di aita concentra 
zlone anche la morte Secon 
do la casistica medica ci vo 
gllono dal dieci al quindici 
grammi di fenolo masMonn 
registrati cast letali ancor 
dopo averne Ingerito un sol 
grammo 

La «questione Rlano* è ap 
prodata anche In Parlamcn 
to Una Interrogazione è sta 
ta presentata al Senato dai 
comunista Giovanni Rana! 
II Ultra alla Camera dal co
munista Augusto Ciocci t n 
trambe al ministro dell Am 
blente Vedremo cosa ri 

"*m d w à Antonio Clprteni 


